
Antonio Agnelli, sacerdote dal 1982,  

ha ottenuto il Dottorato in Teologia 

Dogmatica presso la Facoltà Teologica 

dell’Italia Centrale a Firenze e ha  

insegnato  Introduzione alla Teologia 

presso l’Università Cattolica, sede di 

Cremona. 

Parroco in diocesi di Cremona, guida il 

“Gruppo Oscar Romero”, fà parte del 

gruppo locale di Pax Christi . 

Ha pubblicato  testi sul rapporto fede, 

economia e cristologia, tra gli altri : 

Beati voi..La teologia annuncio di 

liberazione, La Meridiana; Le mani dei 

ricchi. Giudizio cristologico sul 

neoliberismo, La Meridiana;   Dio o 

mammona. Luca evangelista della 

nuova economia, Pazzini;  Cristo 

profeta di pace narrato in don Primo 

Mazzolari, UNI Service; Il Cristo di 

Romero. La teologia che ha nutrito il 

martire d’America, EMI 

Bologna;  Oscar Arnulfo Romero. La 

fede consumata nell’amore e nel 

martirio, TAU Editrice;  Oscar 

Romero profeta di Dio, Messaggero 

Padova. 

 E' accompagnatore spirituale delle 

Acli cremonesi e postulatore della 

causa di beatificazione di Don Primo 

Mazzolari 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Martedì27 Giugno2017 
alle ore 20,45 

 

Santuario di Santa Maria della Pace del Baraccano 

piazza del Baraccano 2 - Bologna 

   Incontro su    
 

“Il cristiano è un uomo di pace e di                   

misericordia” 
L'attualità della vita e del pensiero di don Primo 

Mazzolari alla luce del pontificato di Papa Francesco 
 

  con don AntonioAgnelli 
 
 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’incontro fa parte del ciclo  
Gli incontri  del Baraccano 
 

incontri pensati 

per far riflettere 

e dialogare  

 

 La Pace a tutti i costi 

don Primo Mazzolari, Tu non uccidere 
 
Ci siamo accorti che non basta essere custodi della pace e neanche uomini di pace nel 
nostro intimo, se lasciamo che altri ne siano i soli testimoni. Come cristiani dobbiamo 
essere in prima linea nello sforzo comune verso la pace. Davanti per vocazione non per 
paura. Quando fa buio la lampada non la si mette sotto la tavola. 
Opponendo guerra a guerra, violenza a violenza non si fa' che moltiplicare le rovine. 
Invece di uno saremo in due a buttar giù, non importa se per ragioni o con animi 
opposti…… Il cristiano è contro ogni male, non fino alla morte del malvagio, ma fino alla 
propria morte, dato che non c'è amore più grande che quello di mettere la propria vita a 
servizio del bene del fratello perduto. Vince chi si lascia uccidere, non chi uccide. La storia 
della nostra redenzione si apre con la strage degli Innocenti e si chiude con il Calvario. 
Un cristiano deve fare la pace anche quando venissero meno le ragioni della pace. Al pari 
della fede, della speranza e della carità, la pace è vera beatitudine, quando non c'è 
tornaconto o interesse o convenienza, vale a dire quando incomincia a sembrare follia 
davanti al buon senso della gente ragionevole. 
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